Note esplicative

1)  Quali sono i preparati da dichiarare
L'invio della documentazione è obbligatorio per le aziende che commercializzano preparati pericolosi che rientrano nel campo di applicazione del D.Lgs. 65/2003. 

Tuttavia, data la rilevanza dal punto di vista sanitario dell'iniziativa, si invitano le aziende ad inviare le medesime informazioni, ed utilizzando le stesse modalità, anche per:

· Preparati che rientrano nel campo di applicazione del D.Lgs. 65/03, ma che non si classificano come pericolosi. Un interesse particolare è rivolto a quei preparati che contengono sostanze pericolose la cui percentuale è inferiore ai  limiti di classificazione. Per questo motivo il programma di acquisizione richiede fra l'altro di indicare se il preparato si classifica o meno come pericoloso.
· Preparati che non rientrano nel campo di applicazione del D.Lgs. 65/2003 

Si informano gli utenti che per i preparati che rientrano nel campo di applicazione del D.Lgs. n. 174 del 25 febbraio 2000 le disposizioni previste dall’art. 24 sono entrate in vigore il 30 luglio 2004. Quindi ad esempio biocidi quali presidi  medico chirurgici devono essere dichiarati nell’archivio dei preparati pericolosi.
2)  indicazioni sui preparati non più in commercio

Il D.M. 19.4.2000, le cui disposizioni ora costituiscono l’allegato XI del D.Lgs 65/2003, prevedeva che le informazioni dovevano essere fornite anche per i preparati che, alla data di entrata in vigore del decreto stesso (8 dicembre 2000) non erano più commercializzati, ma non stabiliva un limite di tempo a ritroso oltre il quale non era più necessario inviare le informazioni. Si sottolinea che lo spirito della norma è di acquisire informazioni sui preparati che sono o possono ragionevolmente ancora essere in uso, come sorgente quindi di possibili intossicazioni. Se un preparato non è più commercializzato da una azienda è tuttavia ragionevole ritenere che detto prodotto permanga per un certo tempo ancora in uso: specialmente se si tratta di un prodotto venduto al pubblico infatti il preparato può rimanere negli scaffali del rivenditore o all'interno di un ambiente domestico per un tempo relativamente lungo. A meno che il compilatore disponga di informazioni specifiche al riguardo, si ritiene ragionevole assumere che se il preparato non è più in commercio da almeno 5 anni la dichiarazione può ritenersi superflua. 

3)  indicazioni per produttori distributori o importatori

Il produttore di un preparato, soggetto agli obblighi del D.Lgs 65/2003, deve fare la dichiarazione indicando la composizione del preparato. Se il produttore ha nella propria formulazione un preparato che acquista da un fornitore (indicato nel programma ISSFormula come “preparato componente”), egli dovrà fare un collegamento,un collegamento alla dichiarazione del fornitore. 

Il distributore di un preparato, soggetto agli obblighi del D.Lgs 65/2003, poiché non è a conoscenza  della composizione, egli dovrà collegare la propria dichiarazione a quella del fornitore .
L’importatore, responsabile dell’immissione sul mercato, ha tre possibilità per fare la dichiarazione: 
1) spetterebbe all’importatore comunitario l'onere di inviare la dichiarazione, fornendo le 
    informazioni complete sulla composizione ottenibili dal fornitore extracomunitario. E’ tuttavia  

    possibile che l’importatore abbia problemi con il fornitore extra-comunitario nel reperire le 
    informazioni necessarie sulla composizione 
2) l’importatore può sollecitare a fare la dichiarazione il fornitore extracomunitario, a cui 
    successivamente egli può collegare la propria dichiarazione. 
3) Come ulteriore alternativa l’importatore potrà dichiarare la composizione del preparato sulla base   

    della scheda di sicurezza. 

In ogni caso le dichiarazioni vanno effettuate tramite il programma  ISSFormula secondo le indicazioni riportate nella guida utente.  

Per poter collegare una dichiarazione ad un’altra l’utente deve fornire delle coordinate opportune del fornitore  (codice azienda e codice preparato) italiano, comunitario o extracomunitario.

4)  codice azienda
Il programma ISSFormula prevede obbligatoriamente l'individuazione di un codice aziendale. La partita IVA o anche il codice fiscale dell'azienda possono utilmente essere impiegati a tale scopo.

5)  caratteristiche del programma 

Il programma è strutturato in modo da consentire il massimo automatismo in fase compilativa, per evitare nei limiti del possibile errori di inserimento manuale. Laddove possibile, quindi, il programma fornisce elenchi da cui è possibile acquisire l'informazione nella forma richiesta (ad es. lista delle sostanze in Allegato I, tipologie di uso, stato fisico, famiglia di appartenenza per i componenti non pericolosi etc).

L'Allegato I (elenco delle sostanze pericolose classificate ufficialmente dall'Unione Europea) contiene tuttavia una serie di voci generiche; si ricorda che in questi casi sussiste l'obbligo di riportare il nome chimico esatto della sostanza.

Per dichiarare la presenza di componenti non pericolosi nella formulazione di un preparato, il D.Lgs 65/2003 fornisce la possibilità di utilizzare un nome generico, che individua la famiglia chimica di appartenenza della sostanza, anche se rimane la possibilità, su base volontaria, di riportare il nome chimico esatto. Qualora si decida di utilizzare il nome generico è comunque obbligatorio utilizzare una delle voci espressamente riportate all'interno del programma di acquisizione. Si precisa che per i componenti non pericolosi il limite del 5% indicato va riferito alla singola sostanza.

6)  Campioni di prova 

In molti settori merceologici è consuetudine inviare campioni di prova (in genere < 1 kg) per consentire all'utilizzatore professionale di testare il prodotto prima dell'acquisto vero e proprio del prodotto stesso, nella sua forma definitiva e alle quantità necessarie agli usi previsti. Date le piccole quantità in gioco, i tempi brevi di utilizzazione e l'esclusivo uso professionale di tali campioni, si ritiene non prioritario l'invio dei dati richiesti dal D.Lgs 65/2003 per tali preparati.

7 ) Modalità di trasmissione dati
Gli utenti registrati al sito possono avvalersi della procedura di trasmissione FTP (file transfer protocol) predisposta sul sito, per spedire il file zip di notifica creato dal programma ISSFormula.

Gli utenti registrati al sito che per problemi tecnici dipendenti dalla banca dati o dal traffico della rete, possono in alternati alla trasmissione FTP effettuare l’invio tramite posta elettronica (e-mail: inscweb@iss.it ), allegando il file di notifica prodotto dal programma ISSFormula (file zip). In questo caso verrà notificato il ricevimento all’indirizzo e_mail rilasciato all’atto della registrazione al sito.

In ambedue i casi l’utente è tenuto a controllare, dopo il messaggio di avvenuto ricevimento  da parte del sistema centrale o dalla Segreteria Tecnica, la visibilità dei dati inviati sul sito WEB della banca dati.

L’utente non collegato momentaneamente alla rete può spedire i suoi dati tramite invio postale assicurato, avvalendosi sempre del programma (ISSFormula). In questo caso verrà notificato il ricevimento all’indirizzo postale del mittente o all’indirizzo e_mail se specificato. 

Una volta ristabilito il collegamento alla rete l’utente è tenuto a controllare la visibilità dei dati inviati sul sito WEB della banca dati.

